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Giulio Andreotti 

«Il caso Andreotti 
non va archiviato» 

PALERMO — L'avv. Alfredo Galasso, difensore di parte 
civile di Nando Dalla Chiesa, figlio del prefetto assassi­
nato a Palermo il 3 settembre del 1983, insiste perché 
venga aperto un procedimento a carico dell'on. Giulio 
Andreotti dopo la deposizione da lui resa ai giudici della 
corte d'Assise di Palermo che lo hanno interrogato a 
Roma nell'ambito del maxiprocesso alle cosche mafiose. 
L'avv. Galasso sostiene che nei confronti di Andreotti si 
dovrebbe procedere per falsa testimonianza e reticenza. 
Nei giorni scorsi, però, la Procura della Repubblica ha 
chiesto l'archiviazione degli atti rilevando che la materia 
sulla quale Andreotti era stato chiamato a deporre era 
Inlnfluente al fini processuali. L'avv. Galasso, di parere 
contrario, ha presentato una memoria di sei cartelle al 
consigliere istruttore aggiunto Marcantonio Motisi. L'ul­
tima parola spetta infatti al giudice Istruttore che dovrà 
pronunciarsi per Parchlvazione, come proposto dalia 
Procura, oppure per l'apertura di un'inchiesta. 

Nuova denuncia: in Procura ci sono pochissimi magistrati 

A Trapani la giustizia affonda 
«Così non vinceremo la mafia» 
«Nessuno vuole rimanere in questa città» dicono i giudici - Duemila processi arretrati - Un pesante atto di 
accusa del nuovo procuratore capo Antonino Coci - «Non combattiamo ad armi pari contro la criminalità» 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — «La situazio­
ne nel nostri uffici giudi­
ziari? Semplicemente disa­
strosa. Il tribunale non rie­
sce a tenere il passo con l 
suol duemila procedimenti 
penali. Siamo andati a Ro­
ma più volte. Il Consiglio 
Superiore della Magistra­
tura ha riconosciuto valide 
le nostre richieste di poten­
ziamento degli organici, 
ma la realtà e rimasta la 
stessa. A Trapani non vuole 
venire più nessuno. Così sa­
remo costretti ad attendere 
la nomina del prossimi udi­
tori che vengono destinati 
d'ufficio*. Parla Antonino 
Coci, il nuovo Procuratore 
capo di Trapani e sembra di 
riascoltare le Identiche pa­
role, l'autentico atto d'ac­
cusa del suo predecessore, 
Lumia, oggi in pensione. 

Non andavo al Palazzo di 
Giustizia dal tempi dell'au­
to-bomba contro il giudice 
Carlo Palermo e della sco­

perta, ad Alcamo, della più 
grande raffineria d'eroina 
che sia mal stata trovata In 
Italia, con 1 suoi duecento 
chili giornalieri di «fattura­
to». Oggi è diventato diffici­
le orientarsi. Un avveniri­
stico Palazzo di Giustizia a 
sei piani, tutto acciaio e ce­
mento, racchiude un deda­
lo di stanze, saloni, stermi­
nati corridoi di una elegan­
za architettonica parago­
nabile a quella dell'aula-
bunker di Palermo. Poiché 
in quegli anni del terrore 
l'edificio del Palazzo di 
Giustizia cadeva a pezzi, lo 
Stato lo ha rifatto senza ba­
dare a spese. Ma neanche 
alle proporzioni. Ancora 
una volta dunque, in Sici­
lia, una bella cattedrale 
sperduta nel deserto. 

Il deserto della Procura e 
dell'Ufficio istruzione. Lo 
stillicidio del trasferimenti, 
delle partenze, degli arrivi, 
che fanno assomigliare 
questo sontuoso palazzo a 

«Sono in corso» 
indagini sulla Loggia 

TRAPANI — Prime reazioni alla notizia che esisterebbe a 
Trapani una loggia massonica (all'obbedienza di piazza del 
Gesù) alla quale aderirebbero uomini politici, Imprenditori, 
alti burocrati e mafiosi e sulla quale sarebbero In corso inda­
gini. Il procuratore della repubblica, Antonio Coci ha detto: 
•Sono cose campate in aria*. Riferendosi poi a notizie pubbli­
cate da alcuni quotidiani ha sostenuto: «C'è una violazione 
del doveri da parte di qualcuno. Una cosa sono le Ipotesi, 
un'altra è la realtà». 

Il dott. Coci ha però precisato che «ci sono in corso delle 
indagini», ma non ha voluto dire di che tipo. Naturalmente 
ancora una volta in vicende come questa 11 problema non è 
tanto formale (violazione del segreto) ma sostanziale. E la 
sostanza della notizia riportata dall'Unità risulta conferma­
ta. Il questore Mario Gonzales, circa la presunta presenza di 
Lido Gelll, tempo addietro, nella sede della loggia trapanese, 
ha poi detto: «Non ci risulta che Gelll venne a Trapani, ma 
potrebbe essere venuto». 

Francesco Pazienza in manette davanti alla commissione Inquirente 

«Piccoli mi chiese di far liberare Cirillo» 
Due ore di deposizione ieri pomeriggio in una caserma dei carabinieri alla periferia di Roma - Ha confermato che un miliardo e 
mezzo del riscatto previsto sparì, ma ha scagionato il ministro della Difesa dell'epoca - L'operazione ne! carcere di Ascoli Piceno 

ROMA — Francesco Pazienza, 
l'uomo dei servizi segreti italia­
ni e americani è comparso, ieri 
nel primo pomeriggio, davanti 
ai parlamentari della Commis­
sione inquirente come testimo­
ne. Doveva riferire e spiegare 
alcuni dettagli di non poco con­
to sulla vicenda Cirillo: e cioè 
sull'operazione «riscatto* mes­
sa in piedi dagli stessi «servizi» 
per far tornare in libertà il diri­
gente napoletano della De se­
questrato dalle Brigate rosse. 
Come si ricorderà, la Democra­
zia cristiana e gii organismi uf­
ficiali negarono sempre, a suo 
tempo, che vi fosse stata una 
trattativa Brigate rosse-camor-
ra-«scrvizi», ma tutta una serie 
di fatti confermarono, invece, 
che si era trattato e non solo: 
era stato anche pagato un forte 
riscatto. In un primo tempo, si 
era parlato di tre miliardi di li­
re, ma poi fu accertato che alle 
Brigate rosse era giunto soltan­
to un miliardo e mezzo. Anche 
in quel caso, insomma, la metà 
esatta della cifra si era persa in 
diversi rivoli: tra personaggi 
dei servizi segreti e altri non 

bene identificati. Francesco 
Pazienza e un maresciallo dei 
carabinieri, affermarono, senza 
prova alcuna, che quei soldi 
erano finiti nelle tasche dell'ai-
lora ministro della Difesa che 
smentì sempre ogni coinvolgi-
mento. Ma gli accusatori — a 
quanto pare — non ritirarono 
la loro versione dei fatti. Per 
questo motivo Pazienza è stato 
ascoltato, ieri, dall'Inquirente. 
Ai parlamentari è comunque 
apparso evasivo e sul miliardo e 
mezzo sparito ha detto di non 
sapere niente di preciso. Ha ad­
dirittura negato di aver mai 
parlato di un ministro. Poi ha 
ancora precisato di essersi oc­
cupato di Cirillo per fare un fa­
vore a Flaminio Piccoli. A lui 
personalmente — avrebbe det­
to —quel lavoro costò 50 milio­
ni dati a Casillo. Il faccendiere 
è 6tato trasportato dal carcere 
di Torino, a Roma, nella caser­
ma degli allievi carabinieri sul-
l'Aurelia, sotto una forte scor­
ta. La decisione di ascoltarlo al 
riparo da occhi indiscreti era 
etata presa dai magistrati mila­
nesi e romani che si occupano 

del faccendiere e che hanno 
mille ragioni per preoccuparsi 
della sua incolumità. 

Pazienza, per quel poco che 
si è potuto sapere, ha parlato 
alla presenza del proprio difen­
sore avvocato Nino Marazzita. 
Avrebbe in parte sfumato le ac­
cuse già fatte, fornendo però 
particolari e dettagli sulla «ope­
razione Cirillo* nel carcere di 
Ascoli Piceno e sulla trattativa 
tra «servizi» e camorra di Raf­
faele Cutolo. Pazienza, secondo 
indiscrezioni, avrebbe «collabo­
rato» non molto volentieri con i 
parlamentari inquirenti riba­
dendo comunque che trattativa 
vi fu. Come nel caso Dozier (il 
generale Usa rapito dalle Br e 
liberato dalla polizia, ndr). An­
che quella volta, avrebbe detto 
Pazienza, sparirono 500 milioni 
stanziati dai «servizi» per l'ope­
razione. Intanto, per quanto ri­
guarda la scarcerazione del fac­
cendiere dietro pagamento di 
una forte cauzione (3 miliardi) 
fissata dai giudici romani e mi­
lanesi, siamo alla fase finale. I 
giudici romani hanno accertato 
che Pazienza non è in grado di 
pagare e quindi hanno accolto 

la richiesta dell'avvocato Ma­
razzita perché l'uomo del «Su-
persismi» sia liberato e asse­
gnato al soggiorno obbligato. 

Tra qualche giorno, dovreb­
be arrivare la risposta dei giu­
dici milanesi che, nel frattem­
po, hanno compiuto un viaggio 
negli Usa per alcuni interroga­
tori. Stesso viaggio, nel quadro 
delle indagini su Pazienza e la 
strage alla stazione di Bologna, 
Io hanno effettuato anche i ma­
gistrati bolognesi che hanno in­
terrogato l'ex difensore del fac­
cendiere awocto Morrison che 
ha consegnato ai magistrati ita­
liani una serie di documenti. 
Intanto, la Cassazione ha di­
chiarato valido l'ordine di cat­
tura emesso dai giudici bolo­
gnesi nei confronti di Pazienza 
per la strage alla stazione di Bo­
logna. Su questa base è stata 
presentata alla giustizia ameri­
cana la richiesta di un allarga­
mento della «estradizione» con­
cessa qualche tempo fa. Se l'e­
stradizione venisse concessa 
anche per la strage di Bologna, 
il faccendiere dovrebbe rima­
nere comunque in carcere. 

W. 8. 

«16 anni al palestinese 
della Lauro» dice il pm 

GENOVA — Sedici anni e quattro mesi di reclusione: questa 
la condanna proposta dal pubblico ministero Aldo Ghlara al 
tribunale per 1 minori di Genova per Bassam AshKer, il terrò» 
rista palestinese di 18 anni (ne aveva 17 all'epoca del fatti) 
che faceva parte del commando che, nell'ottobre dello scorso 
anno, dirottò nelle acque egiziane la motonave «Achille Lau­
ro» e uccise il cittadino statunitense di origine ebrea Leon 
Kllnghoffer. Secondo 11 rappresentante della pubblica accu­
sa, Bassam Ashker deve essere ritenuto responsabile di tutti 
1 reati ascrittigli a titolo di concorso con gli altri imputati 
condannati nel luglio scorso dalla Corte d'assise (dall'omici­
dio al sequestro di persona, al dirottamento di nave, alle 
lesioni, alla violenza privata, alle minacce, alla introduzione, 
detenzione e porto abusivo di armi da guerra), tranne il reato 
di partecipazione a banda armata, peraltro già escluso dalla 
Corte d'assise nel confronti degli altri terroristi. Il dottor 
Ghlara ha proposto al tribunale dei minori la concessione 
delle attenuanti generiche e quella della minore età, conte­
nendo così la pena da infliggere nel minimo previsto dalla 
legge. 

Natale con i tuoi? Meglio con canguri e tartarughe. Le mete del turismo ricco: Australia e Galapagos 

Otto milioni per un esotico brindisi di 
ROMA — Stanchi deWe soli­
te vacanze di Natale? Se non 
avete soldi continuerete ad 
annoiarvi. Ma se li avete ci 
sarà solo l'imbarazzo della 
scelta. 

230mlla Italiani hanno già 
deciso. Natale e Capodanno 
all'estero. 200mila in Euro­
pa. Gli altri nel restanti con-
Unenti, senza limiti dì fanta­
sia e di tempo. 

Se non avete già deciso 
forse è ormai tardi. 

Molte agenzie hanno già 
affisso il cartellino del tutto 
esaurito. Agli operatori turi­
stici si è allargato II cuore ol­
tre che, ovviamente, il porta­
foglio. 

Nelle loro proposte c'è di 
tutto. La classifica e vecchia 
Europa, con tour ormai tra­
dizionali. Gli Stati Uniti. E 
poi mete relativamente nuo­
ve e assolutamente costose: 
Australia, Nuova Zelanda. 
Isoli Figi, Terra del Fuoco, 
Galapagos. 

Ritornano alla 'normali­

tà» viaggi compromessi da 
vicende di carattere politico 
ed ecologico. L'Egitto tira 
nuovamente dopo la grande 
paura dell'Achille Lauro, 
questa stagione rende tolle­
rabili escursioni nel deserto 
che nel periodo estivo costa­
no 1 sudori provocati dal cin­
quanta gradi di temperatu­
ra. 

Si torna anche in Unione 
Sovietica. «C'è una sensibile 
ripresa di prenotazioni, dico­
no alla Comet. Dopo Cherno-
byl c'era stato un blocco 
preoccupante. Da settembre 
è ripreso 11 trend normale e I 
viaggi di Capodanno stanno 
andando benissimo*. 

Ottimismo anche alla Ital-
turisi: 'Ormai è quasi pieno 
dappertutto*. Una otto gior­
ni a Leningrado-Mosca co­
sta dal milione e duecento­
mila al milione e mezzo. Tut­
to completo anche per Cuba 
e Santo Domingo: «da mesh 
specificano alla ItalturlsL 

Le agenzie hanno prepa­

rato per quest'anno offerte 
eccezionali per clienti ecce­
zionali. Persone che non 
hanno problemi a staccare 
assegni di otto milioni per 
godersi Natale e Capodanno 
lontano dall'ufficio o dall'a­
zienda. Per loro la Comet ha 
preparato un tour di 23gior­
ni In Australia e Nuova Ze­
landa. Gruppi ristretti: non 
più di venti persone. Guida e 
alberghi di gran lusso. Visite 
fino alla barriera corallina. 
Il costo? Otto milioni. Volete 
spendere un po'meno? Pata­
gonia e Terra del Fuoco. 15 
giorni al costo totale di 4 mi­
lioni e mezzo. Tour esclusivo 
è quello alle Isole Galapagos: 
durante l'anno è ammesso 
unn umero limita to di visita­
tori. Si arriva ovviamente In 
nave e poi si utilizzano I 
gommoni per le escursioni. 
17 giorni, S milioni di spesa. 
Infine un viaggio In motona­
ve tra f fiordi cileni con meno 
di sei milioni. 

Fin qui 1 fortunati. Quelli 
meno fortunati, si calcola 
circa mezzo milione, non 
varcheranno 1 confini nazio­
nali e si dirigeranno sulle lo­
calità di montagna. Qualcu­
no ha anche fatto lo sforzo di 
prevedere 11 giro d'affari per 
questo tesodo felice» di fine 
anno. 

La cifra finale che ha tira­
to fuori è di 1.250 miliardi. 
Un segnale incoraggiante ri­
spetto alle statistiche sul 
flusso turistico nel periodo 
gennaio-agosto 1986 e per le 
quali si parla di meno Italia­
ni all'estero e di meno stra­
nieri In Italia. In particolare 
per quanto riguarda 11 primo 
semestre di quest'anno 1 dati 
valutari indicano una fles­
sione nelle spese per 11 turi­
smo all'estero del nostri con­
nazionali di oltre 11 10%. In 
lire vuol dire 191 miliardi in 
meno. 

Claudio Repek 

« La gente ama andare ai congressi» 
E così Firenze li trasforma in affari 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ecco la gran fiera del turista della chiacchiera. 
Apre l battenti nella Fortezza da Basso di Firenze. E* la 'Btc', 
borsa del turismo congressuale. Il più grande supermarket 
italiano di tutto ciò che fa un congresso. Tra centinaia di 
stands colorati e Illuminati, Il promoter congressista trova 
tutto l'occorrente per 11 meeting che ha in testa: dal microfo­
no, all'omaggio immancabile da infilare nelle cartelle del 
partecipanti, oltre che, ovviamente, a salette e saloni, piscine 
e saune, ristoranti e hotel, Interpreti e agenti di viaggio. «Po-
pie love to attend event>, «La gente ama partecipare al con­
gressi» è la filosofia vincente di questo mondo che macina 
migliala di miliardi all'anno, tremllaclnquecento miliardi so­
lo in Italia nel 1985. Una torta planetaria di centinaia di 
milioni di dollari che ogni anno tutte le industrie e le associa­
zioni che contano consumano per far riunire clienti e produt­
tori, esperti e sostenitori In qualche città del mondo. In Italia 
1) turismo congressuale è In forte ascesa. Eppure il nostro 

paese non si piazza in buona posizione nelle graduatorie del 
•top» del congressista. Per quanto riguarda I congressi Inter­
nazionali l'Italia si vede sopravanzata. In Europa, da Belgio, 
Francia e Germania Federale. C'è ancora molta disattenzio­
ne e Improvvisazione, lamentano gli specialisti. «Il movimen­
to congressuale — spiega Piero Brogl, presidente del Conven­
tion boureau toscano — richiede grandi investimenti, una 
stretta collaborazione tra pubblico e privato e la convinzione 
che I congressi sono un elemento trainante del turismo del 
Duemila*. Oltre Oceano lo hanno capito ed hanno aperto 
generosamente 11 portafoglio: il solo Convention boureau di 
New York ha Investito Io scorso anno oltre otto miliardi, 
quello di S. Francisco 12, mentre Las Vegas sbanca tutti con 
Investimenti promozionali di 60 miliardi. Sono Investimenti 
molto fruttuosi. Negli States ogni partecipante ad un con­
gresso di livello nazionale spende. In media, oltre un milione 
di lire per una media di oltre quattro giorni di permanenza. 
Ma la mecca del congressista resta 11 Vecchio continente. 

L'Europa è la meta preferita: qui ogni hanno si svolgono poco 
meno di quattromila congressi Internazionali, nelle Ameri­
che 1.180 e poi, giù a calare fino all'Australia, fanalino di 
coda con appena 128 congressi Internazionali. «Se consideria­
mo le straordinarie peculiarità turistiche dell'Italia, il clima 
rinomato, le bellezze artistiche. Il richiamo storico, I! nostro 
paese resta ancora sottouttlizzato, snobbato dal grande giro 
Internazionale* sostiene Paolo Benelll, vicepresidente della 
giunta toscana. Occorre rimboccarsi le maniche. Non è solo 
questione di Investimenti e prezzi. Non di solo denaro vive un 
congresso. «E* un problema essenzialmente di professionalità 
— spiega Gaetano Giosuè, direttore dell'Istituto Internazio­
nale di scienze turistiche — perché un congresso riesca biso­
gna che gli organizzatori sappiano il fatto loro. Improvvisare 
non si può*. 

Andrtt Uzzerl 

un Grand Hotel dove, tutto 
al più, si mettono radici per 
tre giorni. Il procuratore 
Coci e qui da poco. Natural­
mente, chiede tempo per 
rendersi conto. Comunque 
un'idea precisa se l'è già 
formata: «A queste condi­
zioni noi e la mafia non po­
tremo mal combattere ad 
armi pari». Coci, così come 
Lumia, ha tre sostituti. 

Oggi, al posto di Carlo 
Palermo, un veneto tenace, 
Franco Volpintesta, udito­
re a prima nomina, che in 
pochi mesi è riuscito a pa­
droneggiare la complessa 
•materia» mafiosa. Ma an­
che lui parla fuori dal den­
ti: «Secondo il calcolo del 
Csm e anche quello del mi­
nistro, dovremmo essere In 
quattro, noi sostituti. Sia­
mo in tre, dal 10 dicembre 
diventeremo due, perché se 
ne andrà 11 collega Barresi. 
Rimarremo dimezzati. Che 
si aspetta a potenziare que­
sti uffici? Forse il grande 
ritorno di fiamma della 
mafia, un nuovo grande 
conflitto fra le cosche? Tra­
pani, apparentemente è 
tranquilla, ma non è cosi, il 
fuoco cova sotto le ceneri. 
L'uccisione del boss «Mom­
mo u nanu», era stata pre­
ceduta da numerosi dan­
neggiamenti a macchinari 
ed imprese edili nella zona 
di Paceco. Segnali che sa­
rebbe bastato voler leggere. 
Invece, in molti, si cullava­
no ripetendo che l'ultimo 
omicidio, nella provincia, 
risaliva ad un anno prima*. 

Altro sostituto procura­
tore, altro sfogo, altre ri­
sposte polemiche. Si chia­
ma Franco Messina, anche 
lui è qui da poco. Gli chie­
do: come mai nei giorni del­
la strage di Porto Empedo­
cle, l'alto commissario, il 
ministro degli Interni, la 
commissione Antimafia, 
hanno ripetuto alla stampa 
la vera situazione esplosiva 
è a Trapani? Eppure «Mom­
mo u nanu* non era stanto 
ancora ucciso, né era stato 
arrestato il boss Minore. 
•Se ne sono davvero con­
vinti — è la risposta — per­
ché non prendono adegua­
te contromisure? Noi, tra 
udienze, Corte d'Assise, mi­
sure di prevenzione, misure 
di sorveglianza siamo sof­
focati dai lavoro. Per fare 
grosse indagini ci vuole 
tempo, noi non ne abbia­
mo*. Se ne va Barresi, qui 
da quasi quattro anni, su­
bentrato a Glangiacomo 
Ciacclo Montalto, trucidato 
dalle cosche. Barresi era 
uno degli ultimi a rappre­
sentare la continuità con 
gli anni di piombo, va via 
su sua richiesta. Tante vol­
te con lui abbiamo parlato 
di una situazione limite, 
nonostante impegni e di­
chiarazioni ufficiali di buo­
na volontà. Tutto come pri­
ma? «Come prima, né più 
né meno». Consiglia di far 
visita all'Ufficio istruzione, 
dove, come aveva detto 
Franco Messina «se noi 
piangiamlo loro non rido­
no*. 

Altro corridoio degno di 
una aerostazione, ed eccoci 
di fronte al dottor Massimo 
Palmer!, seduto alla sua 
scrivania da due anni e 
mezzo. Quasi un record. 
«Sulla carta siamo in tre. 
Dal primo gennaio rimarrò 
solo, anche se è già prevista 
la nomina di altri due ma-

?;istrati. Se ne andranno in­
atti la dottoressa Saguto e 

11 dottor Trovato. Che vuole 
che le dica? Da Trapani pri­
ma o poi tutti vogliono fug-
§ire. Noi facciamo il possi­

ne. Ma questo, sebbene 
Scalfaro abbia fatto una 
considerazione diversa, ri­
mane un tribunale di pro­
vincia*. 

Storia a parte meritereb­
be di essere raccontata per 
descrivere la situazione del­
le forze dell'ordine, polizia e 
carabinieri, anch'esse falci­
diate dai trasferimenti, dal­
ie polemiche, dagli arresti. 
Nella caserma dei carabi­
nieri, il maggiore Montanti 
e il colonnello Gentile, co­
mandante del Gruppo, ne­
gano l'esistenza di un in­
treccio perverso Imprendi­
toria, politica, mafia. O al­
meno sostengono che a loro 
•non risulta*. Alla doman­
da sull'esistenza di logge 
segrete massoniche repli­
cano Infastiditi: «Questa è 
cronaca di quart'ordine». 

Ammetterete che da an­
ni, in questa provincia, 1 
giornalisti non possono fa­
re altro che ripetere sempre 
?;li stessi identici nomi di 
amiglle mafiose: 1 Rimi, 1 

Buccellato, I Minore, e cosi 
via elencando? Possibile 
che ancora non vi siate Im­
battuti In qualche perso­
naggio nuovo? «Stiamo in­
dagando, stiamo indagan­
do*, rispondono laconici. 

Saverio Lodato 

Sulla vicenda Einaudi 
interrogazione del Pei 

ROMA — Intorno alla casa editrice Einaudi si stanno 
Intessendo manovre oscure. E queste si vanno Intensifi­
cando ora che si è giunti alla viglila della gara d'asta (si 
aprirà li 15 dicembre per chiudersi 11 20 gennaio) annun­
ciata dal commissario Giuseppe Rossotto. Trae origine da 
qui 11 passo compiuto In Parlamento da Ugo Pecchioll, 
presidente del senatori comunisti, Giuseppe Chiarante, 
della segreteria nazionale del Pel, e da Pietro Valenza, 
capogruppo comunista nella commissione Istruzione dì 
palazzo Madama. Con una Interrogazione (a risposta 
scritta perché questa è la procedura più rapida) si sono 
rivolti al ministro dell'Industria per conoscere quali siano 
le provvidenze adottate per assicurare, nel caso specifico, 
una soluzione chiara, trasparente ed esattamente coordi­
nata dal commissario e dagli organi preposti alla sorve­
glianza della casa editrice. L'interrogazione degli espo­
nenti comunisti mostra preoccupazione per 11 disorienta­
mento generato «da manovre che potrebbero non risultare 
conformi alle regole Imposte dalla procedura concorsuale 
e conseguentemente potrebbero dar luogo a soluzioni che 
non garantiscono né 11 bene culturale tutelato né i livelli 
occupazionali né, al limite, l'interesse del creditori». 

Una lettera di precisazione 
di Ginzburg, Levi e Romano 

Abbiamo lettarsull'Unità del 29 novembre la notizia secon­
do la quale la Sva, rappresentata dall'avv. Pietro Guerra 
di Roma, avrebbe offerto al creditori della casa editrice 
Einaudi la cessione del credito da loro vantato contro 11 
pagamento del 28 per cento del suo Importo. Per quanto 
riguarda gli autori della casa, la notizia è inesatta e ci 
sembra che, data la delicatezza della situazione, una ret­
tifica sia necessaria ed opportuna. Come risulta dalla let­
tera Indirizzata agli autori dall'avv. Guerra, la proposta 
prevede il pagamento per 11 60 per cento In contanti e per 
il 40 per cento con consegna di azioni privilegiate della 
società, di corrispondente valore nominale. Come si può 
vedere, la differenza è notevole. Aggiungiamo che, per 
quanto ci riguarda, abbiamo deciso di accettare la propo­
sta dell'avv. Guerra. 

Confronto europeo su cultura 
e innovazione tecnologica 

•Scuola e formazione In Europa*. Di questo discutono da 
oggi a domenica a Firenze ministri e deputati del parla­
menti europei. Per l'Italia è annunciata la presenza di De 
Michells, Granelli, Falcuccl e Fabbri. 

Jonesco, Bongianckino e Columbu 
iscritti al Partito radicale 

ROMA — Altre iscrizioni al Pn quella del drammaturgo 
rumeno Eugene Jonesco, del sindaco socialista di Firenze 
Massimo Boglancklno e dell'eurodeputato Michele Co­
lumbu, presidente del Partito sardo d'Azione. Jonesco mo­
tivando la sua scelta ha detto che «se ti Pr dovesse cessare, 
sarebbe disastroso perché in esso ci sono 1 semi di una 
spiritualità che può essere infinitamente benefica per gli 
uomini. Con le mie deboli forze posso semplicemente iscri­
vermi e militare». Boglancklno nella lettera di adesione 
sottolinea che il Pr in Italia «ha significato per una gran­
dissima parte di noi quel che volevamo. Ho aderito al Pr 
per raggiungere ed esprimere una unità che altrimenti 
non mi sarebbe stata concessa*. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius, Pordenone: M. D'Atomo. Firenze; G.C. Paletta. 
Massa Carrara; G.F. Brusasco, Bari; L Castellina. Arco (Tn); V. Cam­
pione, Pistoia; G. Mele. Lecco; 8. Morelli. Tivoli; R. Musacchio. Prato; 
L- Pereffi, Firenze; M. Stefanini, Poficoro (Mt); L. Di Mauro, MHano; A. 
Sarti. Ostia. 

Coorocazion] 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle seduta di oggi giovedì 4 dicembre. 

• • • 
II Comitato direttivo dei senatori comunisti é convocato per oggi gio­
vedì 4 dicembre ode ore IO. 

• • • 
L'assemblee del gruppo dei senatori comunisti è convocata per oggi 
giovedì 4 dicembre alle ore 16. 

Conferenza trasporto aereo: rinviata 
La • eonf jrenze nazionale sul trasporto aereo; gii convocata per 
giovedì 11 dicembre, * stata rinviata a martedì 13 gennaio 1987. 

Alessandria: seminario intemazionale 
Nei giorni 6-7-8 dicembre, ad iniziativa dette federazione di Alessan­
dria, ai terrà un seminario sul tema: cLe questioni internazionali el XVR 
Congresso del Pei». H seminario si svolgerà all'Antico Hotel du Lac di 
Btolej di Valtumanche. 

Manifestazioni in Toscana 
B gruppo comunista del Parlamento europeo ha organizzato dal 3 al 6 
dicembre incontri e manifestazioni in Toscana sui problemi europei. 
Quattro le iniziative in programma per oggi. A Firenze, elle 2 1 , nel 
Palazzo dei congressi parlerà l'onorevole Squerdekipi. • tema sarà 
quefto detTombiente. NoveK e Segre «Escuteremo suBa sinistra euro­
pee: reppuntamento * al Cinema d'Essai «H Arezzo. Netta sala del 
consiglio comunale di Pontremoti Voti. Pajetta parlerà del Progetto 
Europa. Infine le politica agrìcola ssrà l'argomento della conferenza 
che ferrano stasera a Grave in Chianti gli onoravo» Bonaccini, Gatti e 
Rossi. 


